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IL DIRIGENTE

Vista la L.241/1990: Nuove norme sul procedimento amministrativo;

visto il D.Lgs. n. 152/2006, Norme in materia ambientale;

vista la Legge Regionale 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di Comuni).Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

considerato, in particolare, l’articolo 11 bis della L.R. 22/2015, a norma del quale, in deroga alle
disposizioni dell’articolo 10 della medesima Legge Regionale, la Regione subentra per la funzione
in materia di ambiente, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), numeri 1), 3), 5), 6), 6 bis), nei
procedimenti in corso di rilascio di pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso
comunque denominati;

richiamato il Decreto della Regione Toscana n.12.433 del 24.07.2019  con il quale è stata rilasciata
a favore della Costa Mauro S.r.l. ( C.F. 01074790112, numero REA MS – 109790), con sede legale
in Loc. Cerri in Comune di Follo (SP) e sede operativa in Via Casilina n.11, in Comune di Aulla,
Loc. Albiano Magra, ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. n.152/06, l'Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.), data la presenza dell'attività IPPC 5.3 lettera b) di cui all’Allegato 8 alla Parte
Seconda del D.Lgs. 152/06, per lo stabilimento ubicato  in Comune di Aulla, Loc. Albiano Magra;

considerato che in data 03.01.2020, prot. R.T. n.1377, Costa Mauro S.r.l. ha presentato, ai sensi
dell'art. 29 nonies del D. Lgs. n. 152/2006, richiesta di modifica non sostanziale dell'AIA vigente;

preso atto che Costa Mauro S.r.l,. con la richiesta di cui sopra, intende incrementare il quantitativo
di rifiuti in ingresso  alla linea di trattamento del Capannone A dell’impianto in questione (CER
19.12.12.) fino a 150 t/giorno, a fronte e nei limiti delle 190 t/giorno autorizzate in AIA, attraverso 3
step successivi:
1° step della durata di 2 mesi, per un incremento di 30 t/giorno, per arrivare a 105 t/giorno;
2° step della durata di 2 mesi, per un incremento di 30 t/giorno, per arrivare a 135 t/giorno;
3° step: ulteriore incremento di 15 t/giorno, per arrivare a 150 t/giorno.

dato atto che:
- la tipologia di rifiuto interessata dall'incremento afferisce a materiali omogenei a matrice secca,
codice CER 19.12.12 semilavorato (scarto derivante da impianti di selezione e valorizzazione delle
raccolte differenziate): tale rifiuto, di natura secca, ha scarse potenzialità odorigene;
- i suddetti incrementi per step saranno accompagnati da attività di monitoraggio delle emissioni in
atmosfera al camino dello scrubber;
- la richiesta di modifica presentata non comporta opere edilizie o interventi impiantistici;

preso atto che il Settore VIA/VAS della Regione Toscana con Decreto Dirigenziale  n.10499 del
13.07.2020 ha  escluso dalla  procedura di  VIA, con prescrizioni  e  raccomandazioni,  il  progetto
relativo alla modifica a carattere gestionale (incremento giornaliero dei rifiuti in ingresso alla linea
di produzione CDR/CSS) presentato da Costa Mauro S.r.l. e sopra descritto;

considerato che Costa Mauro S.r.l., con nota prot. R.T. n. 279.777 dell’11.8.2020 ( loro prot. 159/20
del 10.08.2020), ha trasmesso la proposta di produzione dei report analitici relativi al CER 191212 e
la proposta di monitoraggio delle emissioni in atmosfera durante la modifica gestionale;



preso  atto  che  la  Conferenza  dei  Servizi  decisoria  della  Regione  Toscana,  nella  seduta  del
4.11.2020,  ha  espresso  favorevole  alla  modifica  gestionale  proposta  da  Costa  Mauro  S.r.l.  con
raccomandazioni e prescrizioni;

dato atto che,  in relazione alla dimostrazione da parte di  Costa Mauro S.r.l.,  di  aver presentato
istanza di concessione per l’utilizzo delle aree demaniali lungo il Fiume Magra per lo scarico delle
acque di seconda pioggia depurate nel Fiume Magra, il Settore Genio Civile Toscana Nord della
Regione Toscana, con nota  del 19.02.2021, prot. R.T. 74447, valutata la documentazione trasmessa
da Costa Mauro S.r.l.,  ha comunicato quanto segue:
- la tubazione di scarico delle acque meteoriche non interferisce con le aree demaniali in sponda
destra del Fiume Magra;
- lo scarico avverrà in un pozzetto, denominato P5, da cui le acque saranno recapitate in tubazione
non interferente col demanio idrico né col reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012 e successive
modifiche ed integrazioni;
- non è necessario che siano presentate istanze di autorizzazione idraulica e/o concessione a questo
Settore;

ritenuto, sulla base di quanto emerso nell'ambito del procedimento amministrativo sopra descritto e
delle decisioni assunte dagli Enti in sede di Conferenza dei Servizi decisoria del 4.11.2020, di poter
modificare parzialmente l'Autorizzazione Integrata Ambientale in possesso di Costa Mauro S.r.l.
riconducibile al Decreto della Regione Toscana n.12.433 del 24.07.2019;

viste  le  ricevute  dei  versamenti  degli  oneri  istruttori  effettuati  da  Costa  Mauro  S.r.l.   in  data
15.07.2020 a favore di Regione Toscana e di ARPAT;

verificato che a carico di Costa Mauro S.r.l., alla data odierna, non sussistono le cause di decadenza,
sospensione e divieti di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonchè nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia);

dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla Legge n.190 del 6/11/2012; 

dato atto che:
il Responsabile del procedimento, ex art. 5 della L. 241/90 e s.m.i.  è il sottoscritto Ing. Franco
Gallori,  Dirigente  del  Settore  Bonifiche  e  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Direzione  Ambiente  ed
Energia della Regione Toscana; 
-  il  presente  provvedimento  è  stato  visionato  dal  Funzionario  responsabile  di  Posizione
Organizzativa “Grandi impianti di gestione rifiuti e Poli impiantistici connessi”; 
- l’ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il Settore Bonifiche e
Autorizzazioni  Rifiuti  della  Direzione  Ambiente  ed  Energia  della  Regione  Toscana  -  Presidio
Zonale di Prato, Via Cairoli 25;

DECRETA

di  modificare  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  ai  sensi  della  Parte  Seconda  del
D.Lgs. n.152/06 con Decreto della Regione Toscana n.12433 del 24.07.2019 a favore della Costa
Mauro S.r.l.  (C.F.  01074790112, numero REA MS  – 109790), con sede legale in Loc. Cerri  in
Comune di Follo (SP) e sede operativa in Via Casilina  n.11, in Comune di Aulla, Loc. Albiano
Magra, concedendo l'incremento del quantitativo dei rifiuti in ingresso alla linea di trattamento del
Capannone A dell’impianto in questione fino a 150 t/giorno, a fronte delle 190 t/giorno autorizzate
in AIA, attraverso 3 step successivi:



1° step della durata di 2 mesi, per un incremento di 30 t/giorno, per arrivare a 105 t/giorno;
2° step della durata di 2 mesi, per un incremento di 30 t/giorno, per arrivare a 135 t/giorno;
3° step: ulteriore incremento di 15 t/giorno, per arrivare a 150 t/giorno.
La tipologia di rifiuto interessata dall'incremento afferisce a materiali omogenei a matrice secca,
codice CER 19.12.12 semilavorato (scarto derivante da impianti di selezione e valorizzazione delle
raccolte  differenziate).  Tale  rifiuto,  di  natura  secca,  ha  scarse potenzialità  odorigene.  I  suddetti
incrementi per step dovranno essere accompagnati da attività di monitoraggio delle emissioni in
atmosfera al camino dello scrubber;

di prescrivere a Costa Mauro S.r.l. quanto segue:
- il rifiuto con codice CER 20.03.01 (residuo da raccolta differenziata, maggiormente odorigeno)
non dovrà subire incrementi rispetto a quanto autorizzato in AIA, ovvero non dovrà superare le 75
t/giorno;
- il risultato dei monitoraggi delle emissioni in atmosfera durante le fasi di attuazione della modifica
gestionale, come da proposta di cui alla nota prot. R.T. n. 279.777 dell’11.8.2020, richiamata in
premessa, dovrà essere inviato a Regione Toscana – Settore Bonifiche ed Autorizzazione rifiuti, al
Comune di Aulla, ad ARPAT Dipartimento di Massa e all’Azienda USL Toscana Nord Ovest;
- il passaggio da uno step di incremento a quello successivo e quindi il raggiungimento completo
delle 150 t/die in ingresso alla linea di produzione di CDR/CSS è subordinato all'esito positivo dei
monitoraggi.  In  caso  di  esito  negativo  del  monitoraggio  Costa  Mauro  S.r.l.  dovrà  tornare
immediatamente  alla  gestione  iniziale  ossia  ad  un  quantitativo  massimo  di  rifiuti  in  ingresso
riferibile al CER 191212 pari a 75 t/giorno e ricercare le cause che hanno determinato il non rispetto
dei limiti emissivi prescritti in AIA;
-  al  termine  del  periodo  di  modifica  gestionale,  dopo  aver  raggiunto  l'incremento  previsto,  il
monitoraggio  delle  emissioni  in  atmosfera  dovrà  essere  gestito  in  ottemperanza  al  Piano  di
monitoraggio e controllo approvato con il vigente provvedimento di AIA;
- Costa Mauro S.r.l. è obbligata a coinvolgere GAIA S.p.A., Soggetto gestore del Servizio Idrico
Integrato, nel caso di aggravi o interferenze che interessino i servizi in gestione;
- la modifica proposta da Costa Mauro S.r.l.,  sulla quale i  Vigili  del Fuoco hanno già espresso
parere favorevole, non dovrà comportare variazioni significative del carico di incendio; le eventuali
modifiche non significative dovranno essere opportunamente documentate.  Costa  Mauro S.r.l.  è
tenuta al rispetto degli obblighi di cui all'art. 4, comma 6, del D.P. R. n. 151/2011;
- Costa Mauro S.r.l. dovrà dare attuazione e attenersi alle indicazioni contenute nelle Circolari del
Ministero dell'Ambiente n. 1121 del 21.1.2019 e n. 2730 del 13.2.2019, con riferimento al rischio di
incendi ed incidenti per gli impianti di gestione dei rifiuti;

di raccomandare a Costa Mauro S.r.l. di :
- adottare le buone pratiche in materia di emissioni odorigene di cui al documento n.38/2018 del
Sistema  Nazionale  di  Protezione  Ambientale  “Metodologie  per  la  valutazione  delle  emissioni
odorigene”;
-  fatto  salvo  quanto  previsto  dal  Codice  della  Strada  e  dal  relativo  Regolamento  attuativo,
pianificare gli  ingressi  e le uscite dei mezzi dall’impianto,  in modo da distribuirli durante tutto
l'arco della giornata e della settimana lavorativa, al fine di evitare punte di traffico indotto;

di ricordare a Costa Mauro S.r.l. che:
-   nell’ipotesi  di  flussi  di  rifiuti  CER  191212  urbani  in  ingresso  all’impianto,  non  trovano
applicazione le disposizioni dell’art 182, comma 3, del D.Lgs. n.152/2006 sulla necessità di accordi
interregionali e quelle relative all’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi
e dei residui del loro trattamento, contenute nell’art. 182 bis del medesimo Decreto, a condizione
che sia assicurato l'effettivo recupero del rifiuto;
- per quanto riguarda il conferimento di rifiuti urbani indifferenziati provenienti dalla Lunigiana
trovano cogenza le previsioni contenute nella pianificazione di ambito e alle valutazioni dell’ATO



Costa in merito ai reali fabbisogni di trattamento di tali flussi allo scadere del periodo transitorio,
così  come  definito  nel  documento  Tecnico  Attuativo  del  Piano  Straordinario  approvato  con
Determina della Direzione Generale n. 21 del 23.12.2019;
- sono fatti salvi i poteri e le attribuzioni del Sindaco del Comune di Aulla, ai sensi del Regio
Decreto n.1265/1934;

di precisare che, in ottemperanza di quanto prescritto all'articolo 5, comma 3, della Legge 241/1990,
l'unità  organizzativa  responsabile  del  procedimento  di  cui  al  presente  atto  amministrativo  è  il
Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana, con sede a Firenze, Via di Novoli
26 e che Responsabile del procedimento in oggetto è il sottoscritto Ing. Franco Gallori, Dirigente
del Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana; 

di trasmettere copia del presente atto a:
      -    Costa Mauro S.r.l.;

– Dipartimento ARPAT di Massa;
– Comune di Aulla: Settore Ambiente, Edilizia, Urbanistica;
– Azienda USL  Toscana Nord Ovest;
– Comando Provinciale di Massa dei Vigili del Fuoco;
– GAIA S.p.A.
– Autorità Idrica Toscana;
– ATO Toscana Costa;

      -    Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale – Bacino del Fiume Magra;
      -    Regione Toscana  Settore Genio Civile Toscana Nord.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  Giudiziaria
competente nei termini di legge.

Il Dirigente
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